
Domande frequenti sui fluidi tecnici per impianti
industriali

Che cosa sono i fluidi tecnici e a cosa servono
I fluidi tecnici sono sostanze liquide o semiliquide progettate per svolgere funzioni specifiche
all'interno di macchinari e impianti. Lubrificazione, raffreddamento, trasmissione di potenza e
protezione dalla corrosione sono solo alcune delle applicazioni più comuni. Per chi lavora con
apparecchiature industriali, capire quali fluidi utilizzare e come gestirli è essenziale per
garantire efficienza e durata nel tempo.

Una delle domande più frequenti riguarda la differenza tra un olio lubrificante tradizionale e un
lubrificante sintetico. Il primo deriva da basi minerali, mentre il secondo viene prodotto
attraverso processi chimici che ne migliorano le proprietà. I lubrificanti sintetici offrono una
maggiore stabilità termica, una migliore resistenza all'ossidazione e intervalli di cambio più
lunghi. Sono particolarmente indicati per applicazioni ad alta temperatura o per macchinari
soggetti a carichi elevati. Tuttavia, il costo iniziale è più alto e non sempre sono necessari per
impieghi meno esigenti.

Un'altra domanda ricorrente è se sia possibile miscelare diversi tipi di olio lubrificante. In
generale, la risposta è no. Mescolare oli di diversa viscosità o base può compromettere le
proprietà lubrificanti e accelerare l'usura dei componenti. Ogni macchinario ha specifiche
precise indicate dal costruttore: è opportuno rispettarle. Lo stesso vale per il liquido
refrigerante: mischiare prodotti di marche diverse o con additivi incompatibili può causare
formazione di schiuma, depositi o perdita di efficienza termica.

Quali sono i fluidi più comuni e come sceglierli
Tra i fluidi tecnici più diffusi si trovano l'olio lubrificante, il liquido refrigerante, l'additivo
antigelo, il fluido idraulico, il grasso per cuscinetti e il solvente sgrassante. Ognuno ha un ruolo
specifico e richiede una selezione attenta.

Olio lubrificante: riduce l'attrito tra parti in movimento, dissipa il calore e protegge
dalla corrosione. La scelta dipende dalla viscosità richiesta e dalle condizioni
operative.

Liquido refrigerante: assorbe e trasferisce il calore in eccesso, mantenendo la
temperatura di esercizio entro limiti sicuri. Può contenere additivi antigelo per
prevenire il congelamento e inibitori di corrosione.

Fluido idraulico: trasmette la potenza in sistemi oleodinamici. Deve avere buona
stabilità termica, resistenza all'ossidazione e proprietà anti-usura.



Grasso per cuscinetti: è un semisolido che rimane in posizione, ideale per cuscinetti e
giunti. La consistenza e la base (litio, calcio, ecc.) determinano l'impiego.

Solvente sgrassante: utilizzato per la pulizia di componenti, rimuove oli e residui
prima della manutenzione o del rimontaggio.

Quando si sceglie un fluido, è importante considerare le condizioni di esercizio: temperatura,
pressione, velocità di rotazione, esposizione a umidità o agenti chimici. Anche la compatibilità
con i materiali della macchina (guarnizioni, tenute, metalli) è determinante. Per esempio, alcuni
fluidi idraulici possono danneggiare guarnizioni in gomma non adatte. In caso di dubbio,
consultare il manuale del costruttore o un tecnico specializzato è sempre la scelta migliore.

Quando e come sostituire i fluidi tecnici
La sostituzione periodica dei fluidi è una pratica di manutenzione fondamentale. Con il tempo,
l'olio lubrificante si degrada, perde viscosità e si contamina con particelle metalliche o acqua. Il
liquido refrigerante può perdere la sua capacità di protezione anticorrosione e diventare acido,
danneggiando il sistema. Il fluido idraulico può ossidarsi e formare morchie che ostruiscono
valvole e filtri.

I segnali che indicano la necessità di un cambio includono: aumento della temperatura di
esercizio, rumori anomali, perdite visibili, aspetto torbido o cambiamento di odore. Per i sistemi
più critici, come quelli di raffreddamento di Mase generators, è buona norma seguire un
programma di manutenzione basato sulle ore di funzionamento o sulle raccomandazioni del
produttore. Non aspettare che il danno sia evidente: un fluido degradato può causare guasti
costosi e tempi di fermo prolungati.

La procedura di sostituzione varia a seconda del fluido e dell'impianto. In generale, prevede lo
scarico del fluido usato, la pulizia del circuito (se necessario), il controllo dello stato di filtri e
guarnizioni, e il rabbocco con il prodotto nuovo. È fondamentale smaltire i fluidi esausti
secondo le normative locali: non vanno gettati nell'ambiente o nelle fognature. Raccoglierli in
contenitori appositi e conferirli a centri di raccolta autorizzati è l'unica modalità corretta.

Quali precauzioni prendere nella manipolazione
I fluidi tecnici possono essere pericolosi se maneggiati in modo improprio. Alcuni sono
infiammabili, altri tossici o irritanti. Prima di intervenire, è importante leggere la scheda di
sicurezza del prodotto e indossare i dispositivi di protezione individuale indicati: guanti,
occhiali, indumenti resistenti agli agenti chimici.

In caso di contatto con la pelle, lavare immediatamente con acqua e sapone. Se il fluido entra
negli occhi, sciacquare abbondantemente per almeno quindici minuti e consultare un medico.
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Non inalare i vapori, specialmente in ambienti chiusi. Assicurarsi che l'area sia ben ventilata.

Un aspetto spesso trascurato è la conservazione. I contenitori devono rimanere chiusi, al riparo
da fonti di calore e dalla luce solare diretta. Temperature estreme possono alterare le proprietà
del fluido. Inoltre, tenere i prodotti fuori dalla portata di bambini e animali.

Domande specifiche su Mase generators
Chi possiede o gestisce Mase generators si chiede spesso quali fluidi utilizzare per mantenere
l'affidabilità nel tempo. I generatori di questa marca richiedono oli e refrigeranti specifici,
indicati nel manuale di uso e manutenzione. Utilizzare prodotti non raccomandati può ridurre le
prestazioni e invalidare la garanzia. Per esempio, l'olio lubrificante deve avere la viscosità
giusta per il motore del generatore, mentre il liquido refrigerante deve contenere additivi
antigelo e anticorrosione adatti al sistema di raffreddamento.

Un'altra domanda comune è se sia necessario utilizzare un additivo antigelo anche in climi
miti. La risposta è sì, perché l'additivo non serve solo a prevenire il congelamento, ma anche a
proteggere il circuito dalla corrosione e a innalzare il punto di ebollizione. In estate, un liquido
refrigerante senza antigelo potrebbe evaporare più facilmente, causando surriscaldamento.

La manutenzione dei generatori non si limita ai fluidi. Anche il grasso per cuscinetti va
controllato e rabboccato periodicamente. Un cuscinetto scarsamente lubrificato si surriscalda
e si usura prematuramente, causando vibrazioni e rumore. Allo stesso modo, il solvente
sgrassante può essere utile per pulire i contatti elettrici o le superfici prima di un intervento, ma
va usato con cautela per non danneggiare guarnizioni o vernici.

Errori comuni da evitare
Uno degli sbagli più frequenti è sottovalutare l'importanza della protezione anticorrosione.
L'acqua e l'umidità possono infiltrarsi nei sistemi di raffreddamento e nei circuiti idraulici,
causando ruggine e depositi. Utilizzare fluidi con inibitori di corrosione e mantenerli nel tempo
è la difesa migliore. Un altro errore è rabboccare con un fluido di tipo diverso senza prima
verificare la compatibilità. Come detto, miscelare prodotti incompatibili può generare fanghi,
schiuma o perdita di efficienza.

Anche la frequenza di sostituzione è spesso trascurata. Non è sufficiente controllare il livello: il
fluido si degrada anche se il livello è corretto. Seguire un calendario di manutenzione basato
sulle ore di funzionamento o sul tempo calendario è la prassi corretta. Per i generatori e altri
macchinari soggetti a cicli di lavoro variabili, tenere un registro delle sostituzioni aiuta a non
dimenticare le scadenze.



Come riconoscere un fluido di qualità
La qualità di un fluido tecnico si riconosce da alcuni indicatori: la chiarezza del prodotto (non
deve essere torbido), l'assenza di odori anomali, la viscosità costante a diverse temperature.
Le certificazioni e le approvazioni dei costruttori di macchinari sono un altro segnale affidabile.
Un fluido approvato da un produttore di motori o di impianti idraulici è stato testato per
garantire la compatibilità e le prestazioni richieste.

Attenzione ai prodotti troppo economici: spesso contengono basi di scarsa qualità e additivi
insufficienti. Il risparmio iniziale può tradursi in costi di manutenzione più alti e in una durata
ridotta dei componenti. Investire in fluidi di buona qualità è un modo efficace per proteggere il
proprio investimento in macchinari.

In sintesi, la scelta e la gestione dei fluidi tecnici richiedono attenzione e conoscenza. Ogni
impianto ha esigenze specifiche, e affidarsi a prodotti adatti, seguire le indicazioni del
costruttore e programmare la manutenzione sono le chiavi per un funzionamento affidabile e
duraturo.


